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Settimana di disagi per i voli: 
scioperi da oggi a giovedì 

Da oggi a g iovedì ' sarà quasi impossibile iuare il trasporto aereo: inizia in
fatti un'altra sett imana che vede l'alternarsi in sciopero di tutto il perso
nale dipendente delle compagnie aeree e degli aeroporti. Intanto le trattativa 
per il rinnovo del contratto sono ancora in alto mare. (A PAGINA I) 
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Non è ancora pubblico il testo del messaggio 

Riserbo e voci sulla lettera 
di Moro inviata alla famiglia 
i Si attendono sviluppi importanti - Una giornata di tensione 

DC e investigatori e magistrati - Una ridda di supposizioni • 
tario agli Interni Lettieri, il cardinale Polctti, vicario di Rom 

contrassegnata da incontri tra esponenti del governo, della 
A colloquio coi familiari del presidente de il sottosegre-

a, il capo della Procura della Repubblica romana De Matteo 

Un propagandista 
Mentre l'Italia r |:i Kepul»-

Mica atlruvrr.'nno min delle pro
ve più (liflirili «Iella loro storia, 
mentre — nuche in ipictle ore 
— gli av\etiimrnti iiirnl/nno 
ron crescente driiiumnlii'ith, al
la lettura ili un nrlieolo come 
quello ili Alberto Koiic-hrv MII 
Carriere tirila SITII ili ieri nini 
tappiamo *e. colere più alla in
dignazione » allo sconforto. 

Nell'articolo ili fonilo pulitili-
calo dal nostro giornale »i leg
gevano ieri queste fra<-i : « K* 
assai mc.'cliino, in questo 1110-
mento, ogni tentativo ili intro
durre, tra le forze ilcinorrati* 
chn e in modo .«trumcnlalf. ele
menti di polemica retrospettiva 
•lille renpongnliilitn per le origi
ni del terrorismo in Itnlin: an
che ne la questione nc.n è di po
co conto, e dovrelilie invitare 
tulli alla riflessione più .-cria e 
pacata ». 

Un invito non a mettere la 
.«ordina alla riflessione critica, 
dunque, ma a pensare alla al
tezza dei problemi che incom
bono. Ronchey olFre la più chia
ra testimonianza della tempesti-
vita e della giuste/za di quello 
richiamo. 
. Non nascondiamo il fastidio 
m aegurre — in questo momen
to — le sue argomentazioni; ma 
la faziosità è essa stessa una 
minaccia che può produrre ed 
«stendere pericolose lacerazioni 
nel corpo della democrazia che, 
•ggi più che mai. drve essere 
saldo. 

Giudichino i lettori. 
11 dato su cui Ronchev. al

la ricerca delle cau-e del terro
rismo concentra l'attcn/inne è 
il fallo che « da trciit'auui l'I
talia è .vn/a ricambio di go
verno ». \ questo duto egli ri
conduce le con,-egueii/e negati
ve sul « costume amministrati
vo. sull'immagine ste-<-a dello 
Slato, dal la-sismo alla impu
nità. dallo scandalo l.ockheed 
al processo di (!alan/aro ». .Ma 
qual è — ecco la trovata — 
u la caliga del mancalo ricam
bio »? Neanche n dirlo: « l.a 
caliga è che la maxima oppo
sizione, quella comuni-la. occu
pava in Italia lo spazio dei <o-
ciali'li e delle altre forze alle 
quali generalmente in Europa è 
allidala l'alternativa ». Et vaila 
il gioco è. fatto, la colpa è dei 
comunisti, l.a di-criminnziotie 
anticomunista, la lanvcntin ad 
eir/iii/eiif/iiHi contro il secondo 
parlilo italiano, che oltre a bloc
care il nostro Materna politico 
ha umiliato e distorlo nuche il 
corretto funzionamento delle i-
sliluzioni. viene imputata non a 
chi l'ha iiies-a in atto ma a co
lon» che ne sono slati vittime. 

Ma. davvero, RoncJic) crede 
che -i possa spiegare cosi ' il 
terrori-ino, elle .«i faccia un pas
so avanti con svolazzi ideologici 
che traggono spunto dal fatto 
che (rrtllinari pa««ù qualche tem-
|K> nelle organizzazioni comuni
ste di Reggio Kmilia o magari 
che Curcio è di forma/ione e 
estrazione cattolica? 

Sul terrori-imo. sulla origine 
e la configurazione, attuale del
le Ungale ro«e. sulla loro com
posizione sono possibili le inter

pretazioni più varie che potran
no e-sere verificate a condizione 
di avere elementi ben più con
sistenti dei documenti che le 
<te--e Hit diflontlntio. .Ma una 
coca è inoppugnabile, accertata, 
sotto gli ocelli di lutti : i loro 
obiettivi politici, il loro inten
to. dichiaralo a parole e perse
guito nei fatti, di colpire la 
democrazia italiana e con la de
mocrazia il movimento operaio 
che questa democrazia ha con
tribuito a fondare, ha difeso, 
che a questa democrazia allida 
il MICCCS-O della propria azione 
predente e futura. 

Perchè a questo dato, inacro-
«cnpico e deei«ivo. Ronchey non 
presta la minima attenzione? Se 
alla realtà egli guardasse con 
più ri-petto, si vanificherebbe
ro anche ai suoi occhi le vele-
no-e insinuazioni contro ili noi. 
(!iò che siamo stati e -inmo 
non vogliamo neanche essere 
noi a dirlo: e scritto in ciò 
che accade in queste settimane. 
nel grande sussulto democrati
co. popolare e unitario, nella 
mobilita/ione. nella vigilanza 
contro il terrorismo. 

Ignorarlo vuol dire non so
lo e non tanto fare un torto al 
PCI. 'quanto intaccare quella 
solidarietà nazionale. - quella 
eomp.1t lezzo democratica • che 
costituisce l'arma più forte nel
le ninni del popolo italiano per 
combattere il terrorismo e per 
difendere la Repubblica. C'è an
cora qualcuno disposto a sacri
ficare questa arma alla meschi
na ricerca di illusori vantaggi 
propagandistici? 

Lo impone la gravità del momento 

Natta: impegno straordinario 
per realizzare il programma 
La stessa esigenza riproposta ieri da PRI e PSDI - Discorso di Di Giulio a 
Feltre sulla lotta al terrorismo - Le scadenze del Parlamento e del governo 

ROMA — Nella prova diffici
le. strìngente alla quale oggi 
si trova di fronte la democra
zia italiana, è essenziale che 
il Parlamento, il governo, la 
maggioranza di solidarietà de
mocratica — con la coscienza 
dell'eccezionalità della situa
zione. e vincendo i rischi del
le attese e delle inerzie — 
affrontino subito, e con la 
massima energia risolutrice, i 
nodi della crisi in cui si di
batte il Paese. Riproposta con 
forza ieri dal presidente ite: 
deputati comunisti. Ales-sindm 
Natta, la stessa esigenza è 
stata contcmporancaiiiente 
sottolineata dal segretario 
del PSDI. Pier Luigi Romita. 
r. nell'ambito dei partiti del
la maggioranza. anJic dal li
ce segretario del PRI. Ema
nuele Terrana: contempora

neamente. dalla presidenza 
del Consiglio veniva dato l'an
nuncio che oggi, in coinciden
za con l'inizio di una nuova. 
intensa settimana di lavori 
parlamentari, verrà diramato 
uno scadenzario cui il gover
no intende attenersi nell'attua
zione degli impegni program
matici. 

Il compagno Natta, parlan
do a Tcrracina per l'apertu
ra della campagna elettorale 
in vista del voto amministra
tivo del 14 maggio, è parti
to appunto dalla sottolinea'li
ra della necessità di imprime
re all'attività politica, legisla
tiva e di direzione della ic-a 
pubblica un segno e uno slac
cio nuovi, dando Parlamento. 
esecuti\o e partiti che Io so
stengono. un esempio ancii-* 
per ciò che riguarda il me

todo. le procedure, i tempi di 
un reale impegno unitari:», di 
una precisa volontà realizza
trice e di tempestività nelle 
decisioni. 

Non si tratta di tornare al
la normalità, ha aggiunto Nat
ta: il 16 marzo c'è stato. L'e
mergenza democratica e eco
nomica preme in modo più a-
cuto. Occorre una svolta riso
luta. una sferzata nell'ordine. 
nel lavoro. Dalle Camere e 
venuta in questi giorni una 
prima risposta positiva, un 
proposito di impegno straor
dinario. Bisogna andare a-
vanti, con decisione: appron
tare e decidere i prowedi-
menti urgenti per l'ordine 
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Il secondo premio a Firenze, il tento o Verono 

A Napoli i 300 milioni 
della lotteria di Agnano 

Altri diciotto premi eli consolazione da IO milioni r venti da 3 

H primo premio della lot
teria di ' Agnano. di 300 mi
lioni di lire va al possessore 
del biglietto serie S numero 
46185, venduto a Napoli, ab
binato al cavallo che ha vin
to la corsa: The Last Hurrah. 
Il secondo premio (100 milio
ni) andrà all'acquirente del 
biglietto F 63360. venduto a 
Firenze, abbinato al secondo 
cavallo classificato Granlt. Il 
terzo premio (50 milioni» al 
biglietto A 99028. venduto a 
Verona, abbinato al terzo ar
rivato Fakir Du Vìvier. 

• Tutti i biglietti abbinati agli 
altri 18 cavalli che hanno 

corso il Gran Premio danno 
diritto a una somma di « con
solazione* di 10 milioni cia
scuno. Eccoli di seguito: 
F 60840 (Firenze). T 56613 (Ro
ma), U 10526 (Rovigo). S 10284 
(Roma). Z 67488 (Roma). N 
55472 (Caserta). D 32798 (Mi
lano), D 70600 (Lecce). G 
79575 (Novara). E 15295 (Ro
ma). A 88896 (Reggio Emilia), 
M 00177 (Alessandria), L 35234 
(Milano), I 81466 (Palermo). 
O 34800 (Milano), R 59595 
(Firenze), D 28706 (Milano), 
M 43591 (Milano). 

Questo è l'elenco dei venti 
biglietti di terza categoria. 

estratti nell'Intendenza di Fi
nanza. i quali non sono abbi
nati ai cavalli e che vincono 
un premio di consolazione cia
scuno di 5 milioni ' di lire: 
B £396 (Piacenza). C 02121 
(Arezzo). N 28600 (Roma). I 
58894 (Firenze). L 76432 (Bo
logna). V 07859 (Bologna). S 
94346 (Venezia). S 06478 (Ro
ma). Z 29588 (Padova). F 08884 
(Roma). D 00609 (Ancona). 
C 45656 (Napoli). B 59745 
(Firenze). S 59860 (Firenze). 
B 43567 (Napoli). N 46003 (Na
poli), Q 16981 (Roma). F 29527 
(Milano), I 50511 (Caserta), 
D 58397 (Firenze). 

ROMA — La vicenda del ra
pimento Moro è forse vicina 
a nuovi sviluppi gravi: è 
questo il senso del clima di 
tensione fortissima e di at
tesa che si respira in que
ste ore negli ambienti |>oli-
tìci e tra gli investigatori, a 
ventiquattr'ore dall'arrivo del 
nuovo messaggio. Il riserbo 
è assoluto, come mai era ac
caduto in passato. Anche que
sto è un segnale della deli
catezza del momento. IO dal 
mistero nascono innumerevo
li voci: molte sono manifesta
mente infondate, altre appa
iono appena verosimili, ma 
finora non sono arrivate con
ferme certe. 

L'unica cosa attendibile e 
che il messaggio è costituito 
da una nuova lettera mano 
scritta a firma Moro. Essa 
è indirizzata ai familiari del 
presidente democristiano e 
sarebbe una risi>ostn alla let
tera della moglie pubblicata 
venerdì scorso sul Giorno. La 
missiva è stata consegnata 
ieri alla magistratura, che 
l'ha sequestrata in quanto 
« corpo di reato » nell'inchie
sta sul rapimento di Moro 
e sulla strage della sua scor
ta. E' quindi caduta la voce 
diffusasi l'altra sera dell'esi
stenza di un nastro registra
to o di una videocassetta. 

Sul contenuto del manoscrit
to si sa ben poco. Da quan
to è • stato riferito per vie 
ufficiose, non ci sarebbe un 
ultimatum, come . invece si 
era - ipotizzato in un. primo 
momento. Tutto il resto ri
mane argomento di illazioni, 
peraltro già circolate. 

C'è chi dice che la lettera 
conterrebbe una serie di ri
chieste ricattatorie avanzate 
dai terroristi. Secondo altre 
voci dal testo emergerebbero 
attacchi al gruppo dirigente 
della DC. Si afferma, infine. 
che la missiva ricalchereb
be i contenuti delle prece
denti lettera a firma Moro. 

Anche sulle modalità del ri
trovamento del messaggio cir
colano notizie non conferma
te ufficialmente. L'altra se
ra sembrava che la polizia 
avesse trovato la busta dei 
« brigatisti > in piazza Ma-
stai. a Trastevere. Ma è sta
to poi chiarito che gli agenti 
erano accorsi soltanto per 
controllare alcune persone 
ferme a bordo di un furgo
ne che avevano insospettito 
i passanti. Sembra invece che 
i terroristi si siano rivolti a 
un tramite già usato in pas
sato, il professor Nicola Ra
na. segretario particolare di 
Moro. Ma l'avvertimento te
lefonico è stato intercettato. 
casi il messaggio è stato rac 
colto direttamente dagli a-
genti della Questura nel luo
go dove esso era stato de
posto. . 

Il documento è stato porta
to immediatamente al Vimi
nale ed è stato esaminato 
dalle massime autorità della 
polizia, del governo e della 
DC. Poi. alle 21 dell'altra se
ra. il sottosegretario all'In
terno sì è recato a casa dei 
familiari di Moro, in via di 
Forte Trionfale, per metter
li al corrente dei fatti. Alle 
22 Lettieri ha lasciato l'abi
tazione di Moro ed ha parte
cipato ad alcune riunioni, sia 
al Viminale che all'esterno. 
< he si sono protratte fino al
le 2. E intanto era già co 
minciata una notte carica di 
tensione, caratterizzata da 
una ridda di falsi allarmi 
che hanno mobilitato la poli
zia e i carabinieri. Ad un 
tratto, verso l'ima e trenta. 
in città si è sparsa la voce 
che Moro fosse stato libera
to nella zona del Trionfale: 
per un paio d'ore è stato un 
intrecciarsi spasmodico di te
lefonate. le redazioni di al
cuni giornali sono state mo
bilitate al completo, poi tut
to è rientrato. lasciando pe
rò il segno del clima di ten
sione che il nuovo messag
gio aveva creato. 

Un clima di tensione che 
si è \issuto anche durante 
tutta la giornata di ieri. Dal
la mattina alla sera si sono 
succeduti incontri e riunioni 
politiche ad alto livello. Po
co dopo le 11 in piazza del 
Gesù si è tenuto un vertice 
presieduto dall'on. Zaccagni-
ni, al quale hanno partecipa
to i vicesegretari Galloni e 
Gaspari. il capo della segre
teria politica Pisanu. il mi
nistro della Difesa Ruffini. 

gli onorevoli Cabras e Fer
rari Aggradi, della direzione 
del partito, e il sottosegreta
rio all'Interno Lettieri. 

Il ministro Cossiga è rien
trato nel primo pomeriggio 
dalla Svizzera dove ha preso 
parte ad una riunione con i 
responsabili della sicurezza in
terna della Repubblica Fede 
rale Tedesca. dell'Austria e 
della Svizzera, organizzata per 
discutere i problemi della lot
ta al terrorismo e delle ope 
razioni predisposte presso le 
frontiere dei 4 Paesi. 

Cossiga in serata ha parte
cipato ad un nuovo vertice 

alla dire/ione democristiana. 
al quale erano presenti Zucca 
«nini. Galloni. Ruflini. I.eitie 
ri e Malfatti, che .si è coni In 
so alle 21. Nessuno dei patte 
cipanti ha rilasciato dichia 
razioni. 

1 familiari di Moro nel p» 
meriggio e in serata hanno ri 
cevuio numerose visite. Alle 10 
si è recato in via di Forte 
Trionfale il cardinale l'ole:-
ti. vicario di Roma, che è a.-
rivato guidando personalmen 
te una vettura targata Corpo 

Sergio Crìscuoli 
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MILANO — La mani festu lon* del l* donna nal centro della città 

Sono scese a migliaia e migliaia in piazza a Milano 

Donne contro il terrorismo 
Da tutta la Lombardia giovani ed anziane hanno raccolto l'appello della Consulta regionale femminile e del Comitato unitario antifasci
sta - I saluti dei congiunti delle vittime di piazza Fontana e di piazza della Loggia - Maria Luisa Cassanmagnago, deputata democristiana, 
ricorda che si è avviato un nuovo modo di gestire il Paese - L'intervento di Gisella Floreanini, ministro della Repubblica partigiana dell'Ossola 

Attuato da giovani ufficiati 

Tentativo di putsch 
sventato in Somalia 

Sparatoria <li due ore attorno alla residenza «li Siad Barre 

MOGADISCIO — Un colpo di 
Stato promosso da un gruppo 
di e giovani ufficiali e solda
ti » è stato sventato nelle pri
me ore di ieri mattina a Mo
gadiscio. L'annuncio è stato 
dato dallo stesso Presidente 
somalo. Siad Barre, in un € di
scorso alla nazione » pronun
cialo alla radio. La capitale è 
rimasta nel complesso calma 
e la vita vi si è svolta nor
malmente, anche se, hanno 
riferito fonti diplomatiche oc
cidentali. per circa due ore. 
a partire dalle 8.15 di ieri 
(ora locale, corrispondente 
alle 6.15 italiane), si è udita 
una sparatoria nei pressi dell'1 

residenza di Barre, e se nel
le vicinanze • dell'aeroporto 
per tutta la giornata sono sta
ti visti molti carri armati. 
Non si hanno notizie ufficiali 
di vittime, ma si parla di un 
« numero imprecisato > di 
morti e feriti. 

La radio di Mogadiscio ha 
affermato che i responsabili 
e verranno giudicati e puniti 
3 termini di legge » ed ha ag

giunto che i « golpisti » accu
sano Barre di «avete ceduto 
alle pressioni internazionali 
ed alla spinta offensiva dei 
cubani e degli etiopici, ab
bandonando le popolazioni del 
l'Ogadcn alla mercè di Addis 
Abeba >. 

Nel suo discorso. Barre si 
è detto dispiaciuto nel vedere 
che € dopo nove anni di orien
tamento per l'unità e le aspi
razioni nazionali, esistono in 
mezzo al popolo agenti stra
nieri prezzolati per causare 
disordini e spargimento di 
sangue fra la nostra gente ». 

Il leader somalo ha fatto 
riferimento a * potenze stra
niere ». le quali starebbero 
« diffondendo false notizie sul
la Somalia come, ad esempio. 
che l'esercito è indebolito, che 
nel Paese \ i è una crisi eco
nomica. nonché un'instabilità 
politica >. 

Fonti non ufficiali hanno 
poi riferito che il centro del 
l'azione dei < golpisti > si tro
vava ad una decina di chilo
metri ad est della capitale, in 

una zona dove .si trovano un 
centro di comunicazioni ed 
alcuni impianti militari. I con
giurati avrebbero tentato di 
impadronirsi del centro per 
poter trasmettere attraverso 
Radio Mogadiscio. 

La rapidità dell'intervento 
delle forze fedeli al governo 
è stata però notevole: la se
de del ministero delle Infor
mazioni e della radio, nonché 
un edificio in cui si trovano 
gli uffici della presidenza del
la Repubblica, sono stati cir
condati da soldati armati con 
fucili automatici, che control
lavano tutto il traffico nei din
torni. 

L'aero|K)rto internazionale è 
rimasto sempre aj>crto al traf
fico. 

Sul - segno » i>oIiti(o del 
pronunciamento militare con 
tro Barre (il primo dal suo 
avvento al potere, nel 1W,!)>. 
che alcuni diplomatici riten
gono promosso da clementi di 
« estrema sinistra -. non si 
hanno ancora notizie sufliticn 
ti. 

MILANO — La ragione è più 
forte della paura e della sfi
ducia. Lo hanno confermato 
le migliaia e migliaia di don
ne scese ieri in piazza con
tro la violenza e il terrori
smo. E' stato un messaggio 
di massa, che affida la sua 
efficacia alla passione civi
le della folla che lo ha ideal
mente sottoscritto. Un mes
saggio di fiducia nella demo
crazia. nella vita che va di
fesa per farla migliore. Un 
messaggio gridato da migliaia 
e migliaia di donne, anziane. 
giovani, giovanissime, rivolto 
ai terroristi, a chi li protegge. 
a chi predica l'indifferenza e 
un'impossibile neutralità fra 
la Repubblica e le < Brigate 
rosse ». Sono le migliaia di 
donne che hanno raccolto lo 
appello della Consulta femmi
nile regionale e del Comita
to unitario antifascista e so
no venute dai quartieri di Mi
lano. dai centri della provin
cia. dai comuni della Regio
ne. dalle scuole e dalle fab
briche in piazza del Duomo. 
dietro gli striscioni e le ban
diere. Sono venute le più an
ziane ton i loro ricordi di 
staffette di un esercito sen
za uniforme, tutte con la lo 
ro voclin di vivere, con i 
problemi che ;if"n ntano ogni 
giorno, senza retorici ne sfi
de. con la c.'lina di chi asso! 
ve un compito rhe non si può 
eludere. Molte sono venute con 
i bambini per dimostrare che 
la paura non le ha inchiodate 
in casa in cerca di un rifu
gio illusorio. 

Dietro al gonfalone di .Mila-

Gli eroi 
della domenica 

IA> 

schiacciasassi 
Quello che impressiona 

della Juventus e che ci 
guadagna ari-che quando 
perde. Forse perchè fre
quenta gente come gli A-
gnclli. come i Bettega: in 
somma ti meglio dell'alta 
società e dell'alta finanza 
italiana. Fatto sta che sem
bra Sindona: ~he i falli
menti l'ama. cono. Fi
schia la galera, na poi m 
galera non ci r<* J si trova 
con un'altra bara di quat
trini. 

Sabato ha giocato co:; 
l'Inter. A sentire Fraizzo-
h. Mazzola e dirigenti ta
ri — tutta gente che non 
farebbe male ad una mo
sca /prima di ammazzar. 
la te danno il clorofor
mio. che non soffra) — a 
sentire loro, dicero, la Ju-
rentus non ha giocato, con 
l'Inter. L'ha sottoposta a 
raffinate torture: Causio è 
stato risto far rotolare 
Facchettt. nottetempo, giù 

da Supsrga. in un barile 
irto di chiodi, mentre Bo
netti — che notoriamente 
e un tenero e ama gì: w.-
cclh — spalmava di micie 
Muraro non per leccarlo. 
ma per darlo m pasto clic 
formiche del Valentino: e 
Gentile, che e vr. autentico 
boy-scouì. }ra-?as<iara ui 
pinocchio di Onali colpen
dolo con un maztap'.cchio 

Insomma tutta roba da 
codice penale militare <e 
qw.ndi da digiuno di Pan
nello). ma la Juicntus ne 
e uscita indenne per in 
sufficienza di prore, dato 
che Bettega ha fornito un 
alibi a tutti e il ragiomer 
Roberto, come e noto, ha 
delle aderenze. Però poi la 
madama ha dovuto an-?he 
giocare ed è stata costretta 
al pareggio' bene — hanno 
pensato tutti quelli che 
non l'amano — adesso ce 
l'ha in tasca (non lo scu
detto: la fregatura) perche 
il Vicenza con quei pove
ri • barboni del Bologna 
stravince e tra Milano e 
Torino — che si battono 
tra di loro — una deve 

pur vincere e cosi la Ju
ventus, appunto, ce l'ha m 
saccooria. la freqatura 

E' finita, come sripete 
che tino a ieri mattina ."'.• 
Juventus ai èva tre irsc 
auitnci a quattro punti 
da ieri sera ne ha so/o d:i< 
e sempre a quattro punti. 
che sarebbe come dire clis 
la fregatura in tasca ce 
l hanno le ai versane e la 
Juventus e proprio toTir 
una schuicciasr.ssi schiac
cia anche quando e ferma 

Quindi, mentre ormai in 
tetta il campionato e jyirc 
lizzato dalla vecchia ^igno 
ra che molla delle sberle 
da bracciante agricolo a 
chi le da fastidio, m coda 
sta succedendo un enngre* 
so dt autonomi ce chi lo: 
ta continuamente, chi si 
picchia U microfono in te
sta. chi fa la mozione d'or 
dine e poi il scmzio d'or 
dine gliela la ingoiare di'. 
basso, cht si fuma lo spi 
nello e sogna, chi alza tre 
dita e r.e abbassa due. ma 
non è il segno della P3$ 
sono quelli del Bologna 
che battendo appunto per 
.1-2 quelli del Vicenza so
no sempre lì. attaccati al
la camicia del Genoa che 
sta facendo una lotta con-
t:nua per non tornare tn 
B dove per altro è come 
se fosse in Svizzera: si ri
posa. ha poche preoccupa 
zioni e può nascondere t 
soldi L'unico problema e 

che a qualche razzista 
^rizzerò non venga in men
te di fare un referendum 
per espellere questi meri
dionali. Quello dello spi 
nello e il Pescara: e par
tito per un viaggio solita
rio e mercviqlto\o. ver-; J 
palazzi di cristallo su 
spiaggic d'argento: ormai 
per il Pescara la scric A 
e un sogno, ma detto tra 
noi chi se ne frego0 E' 
proprio tanto importante 
stare ti •P 

IM faccenda della mozio
ne d'ordine viene rìal'a 
delegazione della capitale. 
perche oltre al Pescara. 
che ormai in B c'è > non io 
sa ancora solo perche si.i 
sempre sognando), devono 
andarci altre due squadre 
finora la scelta era tra il 
Genoa, che in B aveva 
conservato l'abitazione (ci 
sta da tanti anni da avere 
sempre il fitto bloccato/. 
il Foggia, che fa il pendo
lare. la Fiorentina e il Bo
logna che inaugurerebbero 
il passaporto. Il fatto è 
che ieri il Genoa ha tirato 
nella bratta — coms dico
no appunto i genovesi — 
anche la Roma, per cui la 
cosa più comica sarebbe 
se ci finissero Roma e La
zio insieme, così poi nello 
stadio Olimpico si toglie 
la soddisfazione di giocarci 
la Sambenedcttese. 

Kim 

no e di Sesto San Giovanni 
una selva di gonfaloni di Co
muni lombardi e di Province 
della regione. Su un'auto e 
nel corteo le bandiere azzur
re della pace con la colomba 
bianca, le bandiere che le don
ne portavano in corteo o issa
vano sulle fabbriche nei duri 
anni Cinquanta della guerra 
fredda e della discriminazione 
antipopolare. E poi le bandie
re e il medagliere dell'ANPI. 
lo striscione del Comitato uni
tario antifascista, una fila di 
giovanissime che recava le 
lettere di « Consulta femmini
le >. lo striscione del Comita
to antifascista di Brescia se
guito da una foltissima dele
gazione. lo striscione di Va
rese: «. Vogliamo chiarezza. 
No al ricatto della violenza ». 
Su un altro striscione la pa
rola d'ordine: « La nostra lot 
ta cambia la vita ». Le donne 
di Pavia sono sfilate dietro al
lo striscione: < Le donne uni
te contro la violenza ». Folte 
anche le delegazioni di Ber
gamo e di altri centri della 
Lombardia. Altri grandi stri
scioni delle donne milanesi: 
« Ieri le donne nella Resisten
za. oggi le donne contro la 
violenza ». ' Lavoratrici: dal
la fabbrica la lotta contro la 
violenza » e una selva di car
telli: < Noi donne lo gridi.i 

Ennio Eiena 
SEGUE IN SECONDA 

A PAGINA 2: la manife-
{ stazione unitaria a Bari 

contro l'eversione. 

M^jinmiLW.'iT'aa'erj 

Serie A: ancora « 

quattro punti 

il vantaggio 

della Juventus 
Milan. Torino e Vicenza 

non ha::;x» saputo appro
fittare dei pareggio di sa
bato delia Juventus. Ros
soneri p grar.a:a, r.el con
fronto diretto a S. Siro. 
hanno pareggiato, men' re 
i veneti sono usciti scon
fitti eia! campo del Bolo
gna. La Juventus mant.c-
ne quindi inalterato il «uo 
var.taze.o. quando manca
no quattro giornate ?.I:a 
conclusione del campio
nato. 

Drammatica la situazio
ne in coda. Un passo a-
vanti hanno compiuto :1 
Bologna e la Lazio, che 
ha superato la Fiorentina. 
penultima in classifica e 
att/Ma da due turni dif

ficil i (Napoli e Torino>. 
Ha pareggiato il Foggia. 
che ha il vantaggio di un 
finale di campionato rela
tivamente tranquillo. 

Grosso appuntamento 
nel ciclismo: Walter Gc-
defroot ha vinto il Giro 
delle Fiandre, ripetendo il 
successo di dieci anni fa. 

(NELLO SPORT) 
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